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Chi mangia la mia carne vivrà in eterno
G. Noi siamo invitati; il Signore ci ha detto: "Venite, ascoltatemi"; poi: "Venite e mangiate". Ma la mensa del mondo è spesso molto più allettante di quella di Dio. Bisogna avere il coraggio di lasciare per un momento il nostro agio e anche le nostre preoccupazioni per aprirci alla Parola e accogliere il Pane della vita.

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto
G. Gesù riafferma con forza davanti ad ogni obiezione la divina realtà dell’Eucaristia. Con questo dono Egli ci comunica la sua vita, ci rende partecipi del suo mistero e ci dona un pegno della vita che va al di là della morte.

(S) La mia carne è vero cibo, il mio sangue è vera bevanda.
1L Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 6,51-58)
In quel tempo, Gesù disse alla folla: “Io sono il pane vivo, disceso dal cielo.
 Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo”. 
Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: “Come può costui darci la sua carne da mangiare?”. Gesù disse: “In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete 
il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna 
e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda.
 Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. 
Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia
 di me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono
 i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno”.
Parola del Signore

Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) O Gesù, ti manifesti come pane vivo da mangiare per avere la vita eterna.

È il tuo eterno desiderio quello di abitare in mezzo agli uomini che ami,

farti cibo per il cammino della nostra vita; e noi abbiamo bisogno di te,

di incontrarti, vederti, toccarti. Non ami la solitudine, ci vuoi accanto a te

a godere il tuo convito di festa. Il nostro cuore si deve aprire al desiderio di te

perché non creda di poter gestire senza il tuo aiuto il proprio cammino nel mondo.

L’autosufficiente non sente il bisogno di ricevere da te il dono di valutare il bene e il male.

Tu desideri abitare in noi, essere nostro prigioniero per amore, dipendente da noi.

Donaci di innestare la nostra debolezza nella tua onnipotenza,

di nutrirci del tuo Corpo e del tuo Sangue per avere la vita eterna.

Fa’ che possiamo sempre mangiare di questo Pane vivo per avere in noi la vita senza fine.

Tutti

Sono debole, Gesù, ed è per questo che ho bisogno di Te.

 Ho bisogno della tua carne, che è vero cibo, e del Tuo sangue, che è vera bevanda. 
Solo nutrendomi del Tuo corpo, che è pane di vita, conoscerò il vero significato del perdono

 e avrò il coraggio di combattere le ingiustizie di questo mondo.  Solo bevendo il Tuo sangue 

potrò urlare la Tua misericordia, potrò avere le braccia protese e le mani aperte per i malati, 

per gli spenti nell'anima, per i bambini violati, per i giovani traditi nelle loro attese. 
Fammi capire che l'energia per la mia vita è il Tuo santissimo corpo e il Tuo santissimo sangue.

 Fammi capire che solo mangiando questo pane vivo potrò abbandonarmi al Tuo amore e,

 così, quando ti incontrerò, sarà Paradiso per sempre. Amen

Adorazione silenziosa

G. La vita non è pura sopravvivenza materiale, ma senso e motivazione del vivere, soluzione dei limiti e speranza per le aspirazioni più grandi che portiamo dentro; e per questa vita più piena non c'è altro cibo se non Dio, e Colui che Egli ha mandato, Gesù Cristo. 
(S) "Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete"
(Gv 6,35)
2L A Lui, a Gesù, si va anzitutto attraverso la fede: 
(S) "In verità, in verità vi dico: chi crede ha la vita eterna"
(Gv 6,47)
Fede che è accoglienza della sua Parola, fiducia nella sua Persona, sequela del suo progetto di vita. 
Ma oggi viene precisato qualcosa di più: se la fede è adesione del cuore e della volontà, tale adesione è maturata in noi da un contatto speciale con Gesù, che noi chiamiamo sacramentale, espresso dalle parole forti usate da Gesù: 
(S) Mangiare la sua carne e bere il suo sangue. 
Cioè attraverso l'incontro eucaristico della messa.
In che cosa consiste questo contatto e quali ne sono i frutti? 

Precisiamo anzitutto i termini "carne e sangue". Vogliono richiamare due aspetti della Persona di Gesù: 
(S) La sua carne significa la sua incarnazione, significa il Dio divenuto carne, uomo,
 partecipe in pieno della nostra natura e vicenda di uomini.
Richiama il mistero di un Dio che s'è fatto uno di noi per farci uno di Lui. Sangue richiama la croce, cioè una morte violenta, sangue sparso per noi: 
(S) Significa il mistero di questo Dio che dà la vita per la nostra salvezza,
a riscatto dal peccato e dalla morte.
In sostanza: carne e sangue stanno al posto di Gesù in persona nel suo atto di sacrificarsi in croce per la nostra redenzione. Il contenuto dell'Eucaristia (Corpo e Sangue di Cristo) è Gesù in quanto redentore. 

Per appropriarci dei frutti di tale gesto salvifico siamo chiamati a questo speciale contatto, del "mangiare e bere", cioè a far nostro qualcosa che riteniamo decisivo per la vita, che assimiliamo come nutrimento, che in qualche modo si trasforma in noi. E' il divino che ci nutre, la "carne di Cristo", cioè la sua persona, che da dentro noi ci assimila alla sua divinità! 
(S) "Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue è vera bevanda"

E’ cioè l'unico alimento che ci divinizza. L'Eucaristia allora, la messa, rende presente tutto il mistero cristiano di salvezza, lo contiene entro quei modesti segni del pane e del vino e ne comunica tutto il frutto nell'atto del nostro accostarci con fede alla comunione. Oltre la fede Gesù ha pensato a questa più concreta comunicazione di Sé: per ben otto volte si insiste su questo dover "mangiare" per avere la vita. 
(S) "In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo
 e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita".
Sono parole solenni, non si possono scavalcare. Dire allora: fede sì, messa no; oppure, credenti sì, ma non praticanti, significa escludere un canale espressamente voluto per il quale giunge a noi la sua salvezza e la sua vita. 
(S) Signore, il gesto che tu ci inviti a compiere non è una dichiarazione di stima

nei confronti del tuo messaggio, né un impegno a prendere sul serio ogni tua parola.

Tu ci domandi di accostarci alla tua mensa, di «mangiare la tua carne» e di «bere il tuo sangue»:

parole forti e sconcertanti, che ancor oggi, a distanza di tempo, producono in noi uno strano effetto.

Tu ci domandi di entrare nel tuo Mistero, senza reticenze e senza difese, per essere abitati, 
percorsi dalla tua stessa vita. Non c’è posto per quelli che rimangono sulla soglia,

per quanti ti rovesciano addosso i loro ragionamenti, le loro disquisizioni.

Non arrivano a gustare il tuo dono quanti ignorano l’appuntamento, quanti si rifiutano di compiere
 un rito così semplice, quanti non hanno il coraggio di mollare gli ormeggi e di correre fino in fondo l’avventura, di dimorare in te e di accogliere in loro la tua presenza viva.
Chiediamo al Signore di poter fare l’esperienza di sentire la fame dell’unico pane 
che può saziare il nostro bisogno profondo di felicità e di dare un senso alla nostra esistenza.
In quel nutrimento riceviamo il pegno della felicità eterna. 
Grazie Signore, ai tuoi figli  prepari un convito di festa.

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore, ascoltino gli umili e si rallegrino. 
Temete il Signore, suoi santi, nulla manca a coloro che lo temono. 
I ricchi impoveriscono e hanno fame, ma chi cerca il Signore non manca di nulla. 
Venite, figli, ascoltatemi; v’insegnerò il timore del Signore. 
C’è qualcuno che desidera la vita e brama lunghi giorni per gustare il bene? 
Preserva la lingua dal male, le labbra da parole bugiarde. 
Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, cerca la pace e perseguila.

(Sal 33)

Canto
G. Ecco: la vita. In connessione col mangiare sta la vita: vita in che senso? 
3L Anzitutto in senso molto concreto: questa vita che oggi viviamo e che è bloccata dalla morte, viene recuperata con la risurrezione: 
(S) "Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna
 e io lo risusciterò nell'ultimo giorno". "Questo è il pane disceso dal cielo, 
non come quello che mangiarono i vostri padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno".
All'ultima orazione di un funerale diciamo: 
(S) "Concedi, Signore, a questa persona, che nei giorni della sua vita mortale 
si è nutrita di questo cibo di immortalità, di partecipare al banchetto eterno imbandito nei cieli".
Si parla di risurrezione e di vita perenne. Ma avremo la vita domani solo come risultato di una partecipazione alla vita divina di Cristo che oggi l'Eucaristia alimenta in noi. L'immagine usata da Gesù è quella della vite e dei tralci. Afferma Gesù:

(S) "Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui".
Questo "dimorare" è un rapporto di partecipazione reale alla natura divina del Figlio Unigenito, divenuto primogenito di molti fratelli, che abilita il nostro stesso essere umano a vivere da figli di Dio. Ma "dimorare" è parola che evoca amicizia e scelta personale: proprio a questa crescita d'intimità mira la comunione che facciamo alla messa. Una intimità che arriva ad un coinvolgimento sempre più pieno, quale esiste tra il Padre e il Figlio stesso. Ecco come si esprime Gesù oggi:
(S) "Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, 
così anche colui che mangia di me vivrà per me".
Gesù vive per la vita che riceve dal Padre, ma anche "per" Lui, cioè tutto rivolto a Lui; così l'effetto dell'Eucaristia è per noi un farci vivere in forza di Gesù, ma anche rivolti a Lui, per Lui, coinvolti con Lui nell'avventura della sua missione di salvatore del mondo. L'Eucaristia, si dice, crea la comunione e fonda la missione. 

Obiettano i Giudei.
(S) "Come può costui darci la sua carne da mangiare?"

Possibile, diciamo noi, che tutta l'opera di salvezza di Dio si incanali in segni così modesti come è questo pane e questo vino che sta sull'altare della messa? E' inutile discutere la pedagogia di Dio. Sono i fatti che contano. Se non sempre si può dire che chi fa la comunione tutti i giorni è santo, si deve dire che il santo nasce sempre dalla comunione. Ha detto Gesù: 
(S) "Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite,
 così anche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci.  Chi rimane in me e io in lui 
fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla" (Gv 15,4-5).
Padre, donaci il dono più bello, più grande, più prezioso che possiedi: Gesù! 

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Padre, quando ho bisogno di pane, dammi Gesù perché Egli è il Pane di Vita.
(Solista)                                                                       (Tutti)
Quando sono ammalato, ………………………dammi Gesù  perché egli è la Salute. 
Quando mi sento triste, ………………………dammi Gesù perché Egli è la Gioia. 
Quando mi sento debole, ………………………dammi Gesù perché Egli è la Forza. 
Quando mi sento solo, ………………………dammi Gesù perché Egli è l'Amico. 
Quando mi sento legato, ………………………dammi Gesù perché Egli è la Libertà. 
Quando mi sento scoraggiato, ………………………dammi Gesù perché Egli è la Vittoria. 
Quando mi sento nelle tenebre, ………………………dammi Gesù perché Egli è la Luce. 
Quando mi sento peccatore, ………………………dammi Gesù perché Egli è il Salvatore. 
Quando ho bisogno d'amore, ………………………dammi Gesù perché Egli è l'Amore. 
Quando ho bisogno di denaro,………………………dammi Gesù perché Egli è la Ricchezza Infinita. 
Tutti
Padre, a qualsiasi mia richiesta per qualsiasi mio bisogno, 

rispondi con una sola parola, la tua Parola eterna: Gesù.

(don Serafino Falvo)

Canto
Preghiere spontanee                    

Padre nostro
G. Chiedendoci di mangiare il suo corpo e di bere il suo sangue, Gesù ci domanda anche una eucaristia esistenziale, una messa sul e per il mondo: compiere il suo stesso percorso fino alla croce. Non necessariamente per versare alla lettera il sangue sulla croce, ma per vivere con il suo stile, nello stillicidio quotidiano di un sangue che è tutto quanto abbiamo di buono e che mettiamo a disposizione di chi amiamo e, ancor più, di chi ha bisogno di essere amato. Mangiare e bere Cristo significa allora cogliere il suo segreto vitale, assimilarne il nocciolo vivo e appassionato. Chi fa proprio il segreto di Cristo, costui trova il segreto della vita. Il Signore, che ci ha fatto suoi commensali, ci aiuti a cantare nel tempo la beata speranza della risurrezione finale, donandoci la certezza di partecipare al festoso banchetto del suo Regno.

Il vincolo che abbiamo stretto con Lui ci spinga a vivere “per” Lui, facendo diventare ogni atto della nostra esistenza un continuo gesto d’amore.

(S) Alla mensa di Dio c'è posto per tutti. Non ci sono differenze né discriminazioni e l'invito è libero senza costrizioni. Alla mensa di Dio troveremo il Pane per sfamarci, non porteremo regali, niente doni,

 niente inviti da ricambiare, solo noi con il nostro niente. Alla mensa di Dio, Dio ci guarderà prenderà 
il Pane e dirà: "Alla mensa di Dio c'è solo un segreto, chi ha patito sulla Terra la fame o la sete 
è invitato ma chi non si è spezzato e chi non mi ha sfamato quando l'ho incontrato sulla Terra, 
busserà invano e non troverà niente!". Mangiamo Cristo Signore e lui, attraverso la strada 
che è la volontà di Dio, ci condurrà nel suo regno dove vivremo con lui per i secoli dei secoli. Amen.

Tutti

Signore Gesù, ti ringraziamo per la tua Parola che ci ha fatto vedere meglio la volontà del Padre. 
Fa' che il tuo Spirito illumini le nostre azioni e ci comunichi la forza per eseguire quello 
che la Tua Parola ci ha fatto vedere. Signore, noi ti riconosciamo come "Dio della vita",
 perché "ci fai tuoi amici e commensali". Concedici di aver sempre fame di ciò che è veramente necessario.
"Donaci la certezza di partecipare al festoso banchetto del tuo regno" insieme con la "chiesa che canta 
nel tempo la beata speranza della risurrezione finale" quando saremo con te in una gioia senza fine.

Tu che vivi e regni con il Padre nell'unità dello Spirito Santo, nei secoli dei secoli. Amen.
Canto
G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"











“Siamo venuti per


 Adorarlo”
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